  
Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche 

Art. 4  decreto legge n.95/2012 c.d. spending review. Scheda di lettura
La Spending Review riserva sempre nuove e pessime sorprese: l’obbligo di dismettere o vendere le tantissime società partecipate pubbliche e in house che in questi anni hanno comunque rappresentato un’alternativa alla privatizzazione selvaggia di pezzi dei servizi pubblici.

 Un provvedimento che rischia di mettere a rischio i posti di lavoro delle centinaia di migliaia di lavoratori che operano nelle società e multi servizi di tantissimi Enti locali (Regioni, Province e Comuni) o di peggiorarne sicuramente le condizioni salariali e contrattuali, vengono colpiti anche i precari che rischiano di essere ridotti del 50%
Vi inviamo una nota di lettura dell’articolo 4 della c.d. spending review che, in maniera tanto clamorosa quanto netta, prevede la “Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche, delle società in house, che svolgono servizi nei confronti della sola p.a.”.
Di fatto si prevede:

1) lo scioglimento o l’alienazione (vendita) delle partecipazioni pubbliche delle società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni, laddove il FATTURATO  conseguito dalle stesse nel 2011 superi il 90% per prestazioni di servizi a favore delle p.a.

2) se non si liquidano e/o non si vendono,  le società partecipate pubbliche non possono avere proroghe degli appalti con l’Ente pubblico che ne detiene le quote societarie o rinnovi senza passare da gare
3) l’esclusione dalle previsioni dell’art.4  delle le società che svolgono particolari attività (servizi ai cittadini, centrali di committenza), e le società che saranno individuate con DPCM sulla base di particolari esigenze di interesse pubblico generale, quali la tutela della riservatezza e della sicurezza dei dati e l’efficacia dei controlli sulla erogazione degli aiuti comunitari del settore agricolo. Sono infine escluse dall’applicazione della norma le società Consip e Sogei. Nonché (comma 13) le società quotate e le loro controllate (ad esempio eni, enel,ecc…)
4) l’applicazione anche a tali società dei limiti assunzionali previsti per l’Amministrazione controllante e il taglio del 50 per cento della spesa sostenuta per il personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa  nell’anno 2009, cioè il licenziamento dei precari anche di queste società.
5)  A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti delle società, ivi compreso quello accessorio,non può superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011 di fatto sospendendo la possibilità di aumenti contrattuali derivanti dalla contrattazione nazionale e aziendale.
E’ evidente che su questo bisogna informare e mobilitare da subito i lavoratori a tutela del proprio lavoro e del proprio futuro ma anche della qualità e pubblicità dei servizi erogati in primis dagli enti locali e nella sanità, e impedire dimissioni, privatizzazioni e operazioni di business a tutto vantaggio di privati e banche interessati solo ai profitti e non ai lavoratori e agli utenti. 
Riportiamo DI SEGUITO il testo della norma comma per comma seguito dall’estratto della “relazione tecnica” che illustra il provvedimento e da nostri brevi commenti.

Art. 4.

Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche

comma 1.
TESTO NORMA: Nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 90 per cento, si procede, alternativamente:

a) allo scioglimento della società entro il 31 dicembre 2013;

b) all’alienazione, con procedure di evidenza pubblica, delle partecipazioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto entro il 30 giugno 2013 ed alla contestuale assegnazione del servizio per cinque anni a decorrere dal 1° gennaio 2014.

RELAZIONE TECNICA:

 Il comma 1 dispone la messa in liquidazione o, in alternativa, la alienazione con procedure di evidenza pubblica delle partecipazioni detenute, delle società controllate direttamente o indirettamente da pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, quando il fatturato di tali società sia costituito per oltre il 90% dalla prestazione di servizi alla p.a.

Nel caso di alienazione delle partecipazioni, il servizio è assegnato per cinque anni alla società privatizzata a decorrere dal 1° gennaio 2014.

COMMENTO: Questo primo comma è quello fondamentale poiché dispone di fatto la messa in liquidazione cioè la  chiusura entro il 31 dicembre 2013  o in alternativa entro  il 30 giugno 2013 la vendita ai privati delle quote di società possedute dall’ente pubblico e il contestuale accaparramento della dote rappresentata dal volume di affari dei servizi affidati precedentemente alle società partecipate. Così nelle mani dei privati finiscono sia le società che la dote di appalti pubblici gestiti dalle società partecipate pubbliche alienate garantita anche per ulteriori 5 anni (dal 1 Gennaio 2014). 

N.B: IL CRITERIO PER INDIVIDUARE LE SOCIETA’ DA DISMETERE O ALIENARE è quello relativo al FATTURATO E NON ALLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE DELL’ENTE PUBBLICO ALLA SOCIETA’. Cioè CADONO SOTTO LA SCURE TUTTE LE SOCIETA’ PARZIALMENTE O TOTALMENTE CONTROLLATE CHE NON ABBIANO ALMENO IL 10%  IN TERMINI DI INTROITI DA ATTIVITà AFFIDATE DA SOGGETTI NON PUBBLICI  
Comma 2.
TESTO NORMA:Ove l’amministrazione non proceda secondo quanto stabilito ai sensi del comma 1, a decorrere dal 1° gennaio 2014 le predette società non possono comunque ricevere affidamenti diretti di servizi, né possono fruire del rinnovo di affidamenti di cui sono titolari. I servizi già prestati dalle società, ove non vengano prodotti nell’ambito dell’amministrazione, devono essere acquisiti nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

RELAZIONE TECNICA:

Il comma 2 prevede che, in caso in cui l’Amministrazione non proceda allo scioglimento o alla alienazione, le società suddette non possono ricevere ulteriori affidamenti diretti di servizi, né rinnovi degli affidamenti in corso.
COMMENTO: se non si liquidano e/o non si vendono,  le società partecipate pubbliche non possono avere proroghe degli appalti con l’Ente pubblico che ne detiene le quote societarie o rinnovi senza passare da gare; cioè come dire che devono concorrere come gli altri soggetti privati alla gestione degli appalti e dei servizi finora affidati direttamente alle stesse e cioè come dire che se la società rimane pubblica di fatto deve comunque mettersi sul mercato. Significa di fatto aprire alle società private una fetta di mercato importante e alimentata da soldi pubblici finora gestita in esclusiva dalle società partecipate pubbliche con tutte le conseguenze che possiamo immaginare in termini di gare a ribasso e di riduzione e peggioramento dei livelli salariali, occupazionali e di diritti tipici dei servizi esternalizzati a società private 
Comma 3.
TESTO NORMA:Le disposizioni del presente articolo, salvo il comma 5, non si applicano alle società che erogano servizi in favore dei cittadini, alle società che svolgono compiti di centrale di committenza ai sensi dell'articolo 33, decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché alle società di cui all’articolo 4, commi da 7 a 10, del decreto legge n. 87 del 2012, ed alle società di cui al comma 1 individuate, in relazione alle esigenze di tutela della riservatezza e della sicurezza dei dati, nonché all’esigenza di assicurare l’efficacia dei controlli sulla erogazione degli aiuti comunitari del settore agricolo, con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri.

RELAZIONE TECNICA:

Il comma 3, nell’ambito delle società individuate dal comma 1 esclude dall’applicazione del presente articolo le società che svolgono particolari attività (servizi ai cittadini, centrali di committenza), e le società che saranno individuate con DPCM sulla base di particolari esigenze di interesse pubblico generale, quali la tutela della riservatezza e della sicurezza dei dati e l’efficacia dei controlli sulla erogazione degli aiuti comunitari del settore agricolo. Sono infine escluse dall’applicazione della norma le società Consip e Sogei.

COMMENTO: Il comma 3 esclude dall’applicazione delle previsioni dei precedenti commi le società che svolgono particolari attività (servizi ai cittadini, centrali di committenza), e le società che saranno individuate con DPCM sulla base di particolari esigenze di interesse pubblico generale. Tali “particolari esigenze di interesse pubblico generale” sono tuttavia già in un qualche modo individuate e ristrette nella norma a quelle legate alla tutela della riservatezza e della sicurezza dei dati e l’efficacia dei controlli sulla erogazione degli aiuti comunitari del settore agricolo. Sono infine escluse dall’applicazione della norma le società Consip e Sogei.
Non è chiaro cosa si intenda per “servizi ai cittadini”e se non si fanno le giuste pressioni e proteste si potrebbe definire un restringimento, in fase applicativa della norma o in sede di direttive, di quei servizi che possano rientrare in tale definizione e far salvùe le stesse società e l’attuale partecipazione pubblica
COMMA 6.
TESTO NORMA: A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 11 a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. Gli enti di diritto privato di cui agli articoli da 11 a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore dell’amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica.

RELAZIONE TECNICA:

Comma 6 - Enti privati “in house”

La norma prescrive, dal 1° gennaio 2013, alle pubbliche amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 di acquisire servizi a titolo oneroso da enti di diritto privato (associazioni e fondazioni), ad esclusione delle fondazioni di ricerca, solo attraverso  procedure di gara improntate, secondo la normativa nazionale e i principi comunitari, alla più ampia concorrenzialità, tale da assicurare le migliori condizioni economiche per la stazione appaltante. Inoltre, gli enti privati che forniscono servizi alle PA, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle pubbliche finanze.

COMMA 7.
TESTO NORMA: Al fine di evitare distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli operatori nel territorio nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2014 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, le stazioni appaltanti, gli enti aggiudicatori e i soggetti aggiudicatori di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel rispetto dell’articolo 2, comma 1 del citato decreto acquisiscono sul mercato i beni e servizi strumentali alla propria attività mediante le procedure concorrenziali previste dal citato decreto legislativo.
COMMA 8.
TESTO NORMA: A decorrere dal 1° gennaio 2014 l’affidamento diretto può avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house e a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto dell’affidamento sia complessivamente pari o inferiore a 200.000 euro annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale e comunque fino al 31 dicembre 2013.

RELAZIONE TECNICA:

Commi da 7 a 8. Espansione del principio della selezione competitiva per individuazione beni

e servizi strumentali all’attività delle PA. Si prevede l’acquisizione sul mercato di beni e sevizi strumentali all’amministrazione, limitando l’affidamento in house dei servizi a decorrere dal 1° gennaio 2014, pur in presenza delle condizioni che lo permetterebbero. L’affidamento in house, a partire dalla stessa data, può avvenire solo per l’acquisizione di beni e servizi di valore inferiore a 200.000 euro annui. Sono fatti salvi gli affidamenti attualmente in corso fino alla scadenza naturale del rapporto. 

(Commento: Dal 1 Gennaio 2014 sarà possibile l’affidamento direto per l’acquisto di beni e servizi alle società in house solo se gli stessi siano di valore inferiore a 200.000 euro l’anno….lasciano le briciole!)

COMMA 9
TESTO NORMA:A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, alle società di cui al comma 1 si applicano le disposizioni limitative delle assunzioni previste per l’amministrazione controllante. Resta fermo, sino alla data di entrata in vigore del presente decreto, quanto previsto dall’articolo 9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Salva comunque l’applicazione della disposizione più restrittiva prevista dal primo periodo del presente comma, continua ad applicarsi l'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

COMMA 10.
 TESTO NORMA: A decorrere dall’anno 2013 le società di cui al comma 1 possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009.

COMMA 11.
 TESTO NORMA: A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti delle società di cui al comma 1, ivi compreso quello accessorio,non può superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011.

COMMA 12.
TESTO NORMA:  Le amministrazioni vigilanti verificano sul rispetto dei vincoli di cui ai commi precedenti; in caso di violazione dei suddetti vincoli gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società rispondono, a titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i compensi erogati in virtù dei contratti stipulati.

RELAZIONE TECNICA:

Commi da 9 a 12 - Limiti assunzionali per le società pubbliche

La disposizione prevede che le società controllate direttamente o indirettamente dalle  pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d. lgs. 165/2001 che abbiano conseguito un fatturato da prestazione dei servizi nei confronti di pubbliche amministrazioni superiore al 90% - escluse quelle quotate e le loro controllate – adottino, fino al 31 dicembre 2015, misure di contenimento della spesa di personale, in analogia a quanto previsto per la generalità delle pubbliche amministrazioni. La disposizione, prevedendo specifiche misure limitative nei confronti delle predette società, con riferimento alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, ai contratti di lavoro a tempo determinato e co.co.co. nonché ai trattamenti retributivi dei dipendenti.

COMMENTO: la scure si abbatte anche sui dipendenti a tempo indeterminato, poiché si bloccano i salari, nonché sui precari ridotti del 50% e si limitano drasticamente le possibilità di assunzioni

COMMA 13
TESTO NORMA:  Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate ed alle loro controllate.

COMMA 14. 
TESTO NORMA:  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è fatto divieto, a pena di nullità, di inserire clausole arbitrali in sede di stipulazione di contratti di servizio ovvero di atti convenzionali comunque denominati, intercorrenti tra società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, e amministrazioni statali; dalla predetta data perdono comunque efficacia, salvo che non si siano già costituti i relativi collegi arbitrali, le clausole arbitrali contenute nei contratti e negli atti anzidetti, ancorché scaduti, intercorrenti tra le medesime parti.
RELAZIONE TECNICA:

Comma 14 - Divieto di arbitrati nei contratti di servizio tra lo Stato e società statali Viene introdotto il divieto di inserire clausole arbitrali in sede di stipulazione di contratti di servizio ovvero di atti convenzionali comunque denominati, intercorrenti tra società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, e amministrazioni statali.

RASSEGNA D’APPROFONDIMENTO:
OSSERVATORIO GIURIDICO ECONOMICO 

di MARIASSUNTA COZZOLINO 
Il giorno 6 luglio il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto-legge “Disposizioni urgenti per la riduzione della spesa pubblica a servizi invariati” (c.d. spending review). Si tratta di una serie di misure con le quali il Governo intende superare la tecnica dei c.d. ‘tagli lineari’ - per contenere la spesa pubblica - mediante opportuni e mirati interventi strutturali finalizzati essenzialmente ‘a migliorare la produttività delle diverse articolazioni della pubblica amministrazione’. In miliardi i risparmi attesi: 4,5 per il 2012; 10,5 per il 2013 e 11 per il 2014. Tra le disposizioni del decreto segnaliamo quelle, estremamente interessanti, relative alle società pubbliche, cioè possedute o comunque controllate da un ente pubblico.
Ecco in estrema sintesi le misure:
a) Governance I CDA (Consigli di Amministrazione) saranno composti da non più di tre membri: due dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione, in caso di società a partecipazione diretta oppure due dipendenti della società controllante, per le società a partecipazione indiretta. Il terzo componente ha funzioni di Presidente e Amministratore delegato. Viene, comunque, consentita la nomina di un amministratore unico.
b) Il ‘quantum’ delle quote societarie E’ previsto il divieto per le P.A. di detenere partecipazioni in società controllate, direttamente o indirettamente, che abbiano conseguito per l’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 90%. Le società a partecipazione totalitaria verranno sciolte entro il 31 dicembre 2013, ovvero, in caso di mancato scioglimento, non potranno ricevere affidamenti diretti di servizi.
c) Convenzioni con Enti Privati per l’acquisto di servizi Dal 1° gennaio 2013 le P.A. potranno acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche mediante la stipula di convenzioni, da enti di diritto privato soltanto in base a procedure previste dalla normativa nazionale e comunitaria. Ne deriva che i medesimi Enti Privati non potranno ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Restano escluse da tale disposizione le fondazioni istituite con la finalità di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica.
d) Assunzioni Dalla data di entrata in vigore del decreto (e fino al 31 dicembre 2015) i limiti per le assunzioni previsti per le società controllanti si applicano anche alle società controllate inserite nel conto economico consolidato della P.A..
e) Divieto di clausole arbitrali Sempre dalla data di entrata in vigore del decreto è fatto divieto, a pena di nullità, di inserire clausole arbitrali in sede di stipulazione di contratti di servizio intercorrenti tra società a totale partecipazione pubblica e le amministrazioni statali.
f) Tutela della concorrenza (c.d. Antitrust) A decorrere dal 1° gennaio 2014, l’acquisizione di beni e servizi dovranno avvenire mediante le procedure concorrenziali previste dal Codice dei Contratti Pubblici (d.lgs 163/2006).
g) Affidamento Diretto (c.d. ‘in house’) Dal 1° gennaio 2014 l’affidamento diretto potrà avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico nel rispetto della normativa comunitaria per la gestione ‘in house’, a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto di affidamento sia pari o inferiore a 200mila euro annui.
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